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1. Introduzione 
 

Il contributo intende analizzare l’evoluzione del concetto di growth mindset e le 
sue implicazioni educative. A partire dai lavori pionieristici di Carol Dweck si pro-
cederà infatti con l’esaminare le principali evidenze scientifiche e le pratiche edu-
cative utili a promuovere una mentalità di crescita nei contesti educativi e in 
particolare in quelli scolastici. 

A partire dagli anni ’80, le ricerche di Carol Dweck sul growth mindset si col-
locano in un contesto teorico ricco e variegato che ha esplorato le concezioni del-
l’intelligenza e della motivazione in ambito educativo. Prima dei suoi studi, diversi 
sono stati i ricercatori e le ricercatrici che avevano indagato già le implicazioni 
delle teorie implicite sull’apprendimento e sul rendimento scolastico. A tal pro-
posito, le teorie implicite dell’intelligenza, elaborate inizialmente negli anni ‘70, 
posero le basi per comprendere come le credenze individuali influenzino il processo 
di apprendimento. Ad esempio, Flavell (1979) introdusse il concetto di “metaco-
gnizione,” intesa come consapevolezza e controllo dei propri processi cognitivi, 
che sappiamo essere un elemento cruciale per lo sviluppo di strategie di appren-
dimento efficaci. 

In parallelo, anche la teoria dell’autoefficacia ha contribuito significativamente 
alla comprensione di come le credenze sulle proprie capacità influenzino la moti-
vazione e il comportamento (Bandura, 1977). Infatti, Bandura mostrò che un’ele-
vata autoefficacia favorisce un approccio positivo verso le sfide e la resilienza di 
fronte agli insuccessi. Questi concetti hanno influenzato Dweck, nella misura in 
cui le sue teorie analizzano come la percezione delle proprie abilità cognitive in-
fluenzi le strategie di coping e la resilienza. 

Sempre in quegli anni emergono teorie come la teoria attribuzionale di Winer 
e Kukla (1970), che sostiene come le spiegazioni degli eventi differiscano tra le 
persone, influenzandone le loro reazioni. In particolare, secondo i ricercatori alcuni 
individui attribuiscono i fallimenti a cause interne o disposizionali, mentre altri 
individui a cause esterne o situazionali. Esito di tale processo possono essere dei 
bias di attribuzione, come l’errore fondamentale di attribuzione (Heider, 1958), 
dove i propri insuccessi vengono attribuiti a fattori situazionali e quelli altrui a 
fattori disposizionali (Weiner, 1986). È stato quindi osservato come le attribuzioni 
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causali influenzino profondamente la motivazione: ad esempio, attribuire un in-
successo alla mancanza di abilità (fattore stabile e interno) può portare a una di-
minuzione della motivazione, mentre attribuirlo alla mancanza di sforzo (fattore 
instabile e controllabile) può incentivare un maggiore impegno futuro. Infine, 
sempre in merito alle influenze sulla motivazione, vanno menzionate le ricerche 
sul locus of control (Rotter, 1966), che distinguono tra un controllo interno (dove 
gli individui credono di poter influenzare gli eventi attraverso le proprie azioni) e 
un controllo esterno (dove si ritiene che i risultati siano determinati da fattori 
esterni). Queste teorie hanno contribuito a definire il quadro entro cui Dweck ha 
sviluppato le sue idee sulla mentalità fissa (fixed mindset) e sulla mentalità incre-
mentale (growth mindset), fornendo una base solida per comprendere come le con-
vinzioni personali modellino le esperienze educative e le traiettorie di sviluppo. 

In sintesi, le ricerche precedenti a quelle di Carol Dweck hanno esplorato varie 
dimensioni delle credenze personali e del loro impatto sull’apprendimento e sulla 
motivazione. L’integrazione di queste prospettive ha permesso a Dweck di formu-
lare una teoria comprensiva che colleghi le teorie implicite dell’intelligenza con 
l’orientamento alla crescita e la resilienza educativa, fornendo un quadro utile per 
sviluppare pratiche pedagogiche efficaci. 

 
 

2. Le caratteristiche del mindset negli studi di Carol Dweck 
 

Verso la fine degli anni ’90, Carol Dweck introduce così una classificazione di 
mindset originata dai primi studi sulle teorie implicite dell’intelligenza. Come già 
anticipato, la ricercatrice orienta il suo interesse sul mindset inteso come insieme 
delle credenze implicite che gli individui hanno riguardo alle qualità umane fon-
damentali (Dweck, 2000, 2006). A tal proposito, il growth mindset (mentalità di-
namica) origina dalla teoria incrementale e si basa sull’idea che le abilità, 
l’intelligenza e la personalità non siano qualità innate e immutabili, ma possano 
essere sviluppate (Dweck, 2000; Yeager, Dwech, 2020). Dall’altro lato, una men-
talità fissa si basa sulll’idea che le capacità individuali siano statiche, inalterabili e 
predeterminate (Mueller, Dweck, 1998; Yeager, Dwech, 2020) (si veda Figura 1).  
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Fig. 1: Mentalità fissa e mentalità di crescita (Immagine tratta da: Dweck, 2006) 

 
 
Gli individui con una mentalità fissa tendono a percepire gli sforzi come poco 

utili (Mueller, Dweck, 1998) e a trascurare i feedback correttivi che potrebbero 
essere convenienti (Heslin, VandeWalle, 2005); tendono a evitare le sfide, in 
quanto situazioni sfidanti possono mettere in luce le carenze intrinseche nelle abi-
lità, spingendolo ad evitarle (Hong, Chiu, Dweck, Lin, Wan, 1999); inoltre, ten-
dono a provare frustrazione davanti ai successi altrui (Knee, Patrick, Lonsbary, 
2003).  

Gli studi sulla mentalità incrementale, mostrano che una mentalità di crescita 
promuove l’adozione di obiettivi di apprendimento, piuttosto che obiettivi di per-
formance, favorendo la motivazione intrinseca e strategie di apprendimento effi-
caci (Dweck, 1986; Yan et al., 2014). Gli studenti con una mentalità di crescita 
sono inoltre più propensi a vedere gli errori come opportunità di apprendimento 
e a impegnarsi in pratiche riflessive che migliorano l’autoefficacia e la percezione 
di occupabilità (Rhew et al., 2018). 
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La differenza tra queste due mentalità ha implicazioni significative per la mo-
tivazione, l’apprendimento e le prestazioni degli studenti e inoltre è stato osservato 
come l’adesione a teorie implicite sull’intelligenza di tipo incrementale, in contesti 
accademici impegnativi ed esigenti (Blackwell et al., 2007), rappresenta un im-
portante fattore protettivo per studenti e studentesse (Costa, Faria, 2018). 

Dweck (1999) osserva che un individuo può presentare una mentalità dina-
mica riguardo a determinate proprie abilità, mentre manifestare una mentalità 
fissa nei confronti di altre. Inoltre, la natura situazionale del mindset suggerisce 
che un individuo può avere convinzioni fisse o dinamiche a seconda del contesto 
(Hoyt, Burnette, Innella, 2012). Successivamente Dweck rivede parzialmente la 
concettualizzazione binaria di mindset, riconoscendo forme di mixed mindset. 

La Commissione Europea ha recentemente emanato un framework di compe-
tenze che riconosce l’importanza del concetto di growth mindset: il framework Li-
feComp (Sala, Punie, Garkov, Cabrera Giraldez, 2022). Il focus di LifeComp è 
articolato su tre aree – personale, sociale e imparare a imparare – da cui si artico-
lano un totale di nove competenze, che possono essere sviluppate dall’individuo 
in vari contesti educativi, sia formali, non formali che informali. Nell’area di com-
petenza “imparare a imparare”, accanto al “pensare criticamente” e “gestire l’ap-
prendimento”, è stato inserito il “growth mindset”. L’inclusione di questo costrutto 
nel framework LifeComp è di grande importanza, in quanto ne promuove l’atten-
zione e il riconoscimento nelle pratiche di insegnamento, e costituisce un punto 
di partenza per lo sviluppo di strategie e pratiche personalizzate per la sua promo-
zione (Ricci, 2024).  

 
 

3. Buone pratiche educative per la promozione di un growth mindset 
 

Il framework LifeComp, sviluppato dalla Commissione Europea, fornisce linee 
guida per aiutare le figure educative a promuovere una mentalità di crescita (Sala 
et al., 2022). In accordo con le teorie di Dweck, si incoraggiano gli educatori a 
guidare gli studenti nel modificare le loro convinzioni, passando dal pensiero di 
“non essere in grado di fare qualcosa” a “non essere ancora in grado di fare qual-
cosa”. Questo approccio sottolinea l’importanza di riconoscere i progressi e di 
creare un ambiente che valorizzi la curiosità e l’innovazione nel problem solving.  

Ma come può concretamente essere promosso un growth mindset a scuola? 
Possono essere identificati tre livelli chiave per incoraggiare un growth mindset: 

scuola, classe e gruppo dei pari. Le seguenti sezioni esplorano le buone pratiche 
educative in ciascuno di questi contesti, supportate da evidenze scientifiche. 

 
a) Livello Scuola 
Gli studi sul clima scolastico rilevano che esso cambia man mano che gli stu-

denti avanzano ai gradi più alti, con una diminuzione dell’enfasi sui bisogni socio-
emotivi degli studenti e una crescente enfasi sulle abilità e sulle prestazioni (Eccles, 
Roeser, 2011; Roeser et al., 2002). A tal proposito gli studi mostrano come una 
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forte enfasi sui voti e sui risultati possa portare gli studenti a percepire nella scuola 
una cultura mentale fissa e ad adottare obiettivi incentrati sull’esibizione delle pro-
prie abilità (Murphy, Dweck, 2010). Al contrario, quando le scuole valorizzano 
lo sviluppo globale degli studenti, dando priorità non solo all’apprendimento ac-
cademico, ma anche al funzionamento socio-emotivo, gli studenti potrebbero di-
ventare meno preoccupati per le proprie capacità. 

Infatti, gli studi sul mindset (Yu et al., 2022) osservano come gli studenti mo-
strino un growth mindset più forte nelle scuole che valorizzano il funzionamento 
socio-emotivo degli studenti, e come raggruppare gli studenti in classi diverse in 
base alle capacità non è associato ad un aumento del growth mindset degli studenti. 

 
b) Livello Classe 
Anche a livello di classe, gli insegnanti hanno un ruolo fondamentale nel mo-

dellare e promuovere una mentalità di crescita. In particolare, è stato osservato 
che i comportamenti didattici che segnalano agli studenti e alle studentesse che i 
propri insegnanti supportano un growth mindset sono: 1) messaggi espliciti circa 
la possibilità che ogni studente/essa ha di progredire e avere successo, 2) offrire 
l’opportunità di esercitarsi e di ricevere feedback, 3) offrire risposte in caso di dif-
ficoltà, confusione o scarso rendimento, 4) dare valore all’apprendimento e allo 
sviluppo degli studenti e delle studentesse (Kroeper, et al., 2022; Kroeper, Fried, 
Murphy, 2022). 

Anche l’indagine OCSE PISA del 2018 sottolinea come l’indice maggiormente 
associato allo sviluppo di un mindset dinamico sia l’indice di supporto da parte 
degli insegnanti. 

Infine, in merito al livello classe, Zhang (2022) recentemente rileva come i di-
segni degli interventi sul mindset, per essere efficaci, dovrebbero prevedere: 1) 
l’esposizione a informazioni teoriche e scientifiche sulla malleabilità dell’intelli-
genza e della personalità (per esempio mediante la lettura di articoli, la visione di 
video, presentazioni); 2) l’utilizzo di testimonianze persuasive e casi di studio di 
celebrità o modelli vicini agli studenti e alle studentesse, 3) l’incoraggiare la scrit-
tura indirizzata a se stessi o a qualcun altro (tipicamente coetanei in difficoltà), 4) 
una buona progettazione mirata precisamente alla costruzione psicologica dei par-
tecipanti e in cui il contesto sia situato. 

 
c) Livello Gruppo dei pari 
Le ricerche hanno dato enfasi principalmente ai genitori e agli insegnanti in 

termini di antecedenti del growth mindset, e poca attenzione è stata data al gruppo 
dei pari. Il gruppo dei pari è un contesto altrettanto importante per il sostegno di 
una mentalità di crescita, in quanto le dinamiche tra pari possono infatti influen-
zare significativamente le convinzioni e i comportamenti degli studenti, consen-
tendo di parlare di un vero e proprio peer mindset (Sheffler, Cheung, 2020). 

Ad esempio, da uno studio sugli effetti del peer mindset sui risultati di appren-
dimento degli studenti (Sheffler, Cheung, 2020) che ha ipotizzato risultati di ap-
prendimento migliori sui partecipanti circondati da pari che sostengono una 
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mentalità di crescita, emerge come l’interazione con un gruppo di coetanei con 
mindset dinamico susciti effettivamente un incremento del valore attribuito al 
compito (nei compiti di problem solving). 

In parallelo, da studi sul bullismo emergono teorie che riconoscono un peer 
mindset, ovvero un growth mindset nel contesto dei pari, secondo cui gli/le ado-
lescenti possono imparare (comportamenti, cognizioni sociali ed emozioni) gli 
uni dagli altri in relazione alla difesa dai/lle bulli/e (Rambaran, Pozzoli, Gini, 
2022). Infine, è stata evidenziata l’importanza di creare opportunità di collabora-
zione tra pari, in cui gli studenti possano condividere le loro esperienze di appren-
dimento e supportarsi reciprocamente (Ricci, Luppi, 2022).  

 
 

4. Conclusioni 
 

Analizzando le buone pratiche emergono almeno 3 livelli di contesto in cui pro-
muovere un growth mindset e un ulteriore livello da indagare è sicuramente quello 
della famiglia. 

La promozione del growth mindset nei contesti educativi rappresenta un po-
tente strumento per migliorare le performance degli studenti e il loro benessere 
socio-emotivo, ma permangono dei problemi aperti: recenti metanalisi hanno ri-
scontrato effetti positivi sui risultati accademici, sulla salute mentale e sul funzio-
namento sociale, soprattutto quando gli interventi vengono erogati alle persone 
che dovrebbero trarne i benefici maggiori e non a un target di studenti generaliz-
zato (Brunette et al., 2022). Altre metanalisi hanno criticato l’efficacia degli in-
terventi sulla mentalità di crescita legati ai risultati scolastici, individuandone 
criticità in relazione ai disegni di ricerca non sempre adeguati, ai difetti di reporting 
dei risultati e ai bias (MacNamara et al., 2022).   

Nonostante tali questioni, occorre riconoscere l’importanza di come, imple-
mentare strategie volte a promuovere un growth mindset a livello di scuola, classe 
e gruppo dei pari, possa creare un ambiente che non solo favorisce l’apprendi-
mento, ma anche lo sviluppo di individui resilienti e motivati. Infine, va ricono-
sciuta anche una portata politica degli studi sul growht mindset, quella cioè legata 
al ruolo della promozione del mindset incrementale nella riduzione degli effetti 
che l’appartenenza a una fascia socioeconomica povera esercita sul successo acca-
demico (Claro et al., 2016). 
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